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GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 30 GIUGNO 2009

OGGETTO N. 3

APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA ASL VC/ENTE GESTORE DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI -  IN ADEMPIMENTO AL RIORDINO DELLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA TUTELARE SOCIO SANITARIA ED ISTITUZIONE DEL CONTRIBUTO ECONOMICO A SOSTEGNO DELLA DOMICILIARITA’ PER LUNGOASSISTENZA DI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI (D.G.R. 39-11190 DEL 6/04/2009) - PRESA D’ATTO E RECEPIMENTO DEI CRITERI DI COMPARTECIPAZIONE AL COSTO DELLE PRESTAZIONI DI NATURA DOMICILIARE.

IL SINDACO
Premesso che:

· con D.G.R. 39 -11190 del 6.04.2009 la Regione Piemonte ha formulato indirizzi per il riordino delle prestazioni di assistenza tutelare socio sanitaria istituendo il contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lungo assistenza di anziani non autosufficienti, fissando altresì il principio che sulle  prestazioni socio sanitarie previste il 50% del costo sia a carico della Azienda sanitaria locale mentre il restante 50% sia a carico dell’utente/ente Gestore delle funzioni socio assistenziali;

· con determinazione dirigenziale regionale n. 217 dell’8.05.2009 è stato ripartito il fondo destinato all’ASL VC su base distrettuale per l’importo di euro 546.305,77 al distretto di Vercelli, comprensivo della quota sociale relativa ad interventi socio assistenziali e benefici economici;

· la D.G.R. 39 -11190 del 6.04.2009 ha disposto che l’erogazione della somma sia subordinata alla definizione e predisposizione di accordi in ogni ambito distrettuale tra ASL ed Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali afferenti, che deve individuare: 

· gli obiettivi comuni,

· la metodologia,

· le risorse umane,

· gli strumenti organizzativi integrati per la predisposizione del P.A.I. (Piano Assistenziale Individualizzato),

· l’Ente Capofila titolato alla gestione delle risorse assegnate,

· i destinatari: anziani non autosufficienti ultrassessantacinquenni,

· i servizi e gli interventi previsti,

· il monitoraggio dei P.A.I.,

· le modalità di erogazione del contributo economico, 

· la tempistica di attivazione;

Evidenziato che la DGR 39 -11190 ha operato un riordino delle prestazioni socio sanitarie di assistenza tutelare, a partire da principi quali: la promozione e il sostegno del ruolo esercitato dalla famiglia, il sostegno e la promozione dell’affidamento familiare (da parte di singoli volontari con ruolo parafamiliare), l’ottimizzazione di risorse  professionali nel sistema della cura ( come assistenti     domiciliari    e    collaboratori      familiari)    tramite      la    predisposizione  di  progetti
 individualizzati a cura dell’UVG ( unità di valutazione geriatrica) comprendenti varie tipologie di prestazioni/ benefici economici:

1. riconoscimento economico dovuto alle cure familiari e affidamento;

2. assunzione di un assistente familiare;

3. acquisto di prestazioni di tipo domiciliare;

4. servizio di telesoccorso;

5. fornitura di pasti a domicilio;

fino ad un massimale di spesa per ciascun progetto di 800,00 euro mensili per bassa intensità assistenziale; 1.100,00 euro mensili per media intensità assistenziale; 1.350,00 euro mensile per alta intensità assistenziale;

Atteso che il valore del progetto è considerato comprensivo sia della quota sanitaria che della quota sociale, sulla quale resta in vigore la compartecipazione alla spesa da parte dell’utente;

Considerato che, per esigenze di uniformità ed equità, la Regione Piemonte intende estendere le modalità di valutazione del reddito e del patrimonio degli anziani con riferimento unicamente al soggetto beneficiario delle prestazioni e non dell’intero nucleo familiare , come  già previsto dalla D.G.R. 37 – 6500 del 23.07.2007,  anche per le prestazioni di natura domiciliare, incentivando gli Enti gestori ad adottare i suddetti criteri di compartecipazione;

 Verificato che, al fine di dare attuazione alle disposizioni della richiamata D.G.R.39/2009 è stato attivato un tavolo di lavoro congiunto ASL/Enti Gestori che ha elaborato sia una bozza di protocollo di intesa come previsto dalla norma, sia il percorso operativo che ne consentirà l’applicazione a decorrere dall’1.07.2009, relativa ad anziani ultrasessantacinquenni non autosufficienti che richiederanno prestazioni, interventi e contributi economici finalizzati al mantenimento al domicilio, evitandone il ricovero in strutture residenziali;

Considerate le scadenze imposte dalla disposizione regionale, indicate nel giorno 15 giugno, 2009 per l’invio del protocollo di intesa al fine dell’ammissione al finanziamento regionale sopra specificato, per cui si è reso necessario procedere alla sottoscrizione da parte della Direzione del Settore Politiche Sociali del Protocollo di Intesa allegato al presente atto;

  Considerato altresì che l’ASL VC è  Ente capofila,  come stabilito nel Protocollo d’Intesa, responsabile della gestione del fondo destinato dalla Regione per ambito territoriale corrispondente e che pertanto provvederà: 

· al rimborso al Comune di Vercelli per interventi di tipo domiciliare a favore di anziani non autosufficienti erogati dal Comune, nell’ambito della D.G.R. 39/2009 ;

· all’erogazione dei contributi economici ( assegno di cura,contributi  a favore dei familiari) secondo  i costi definiti nei PAI,  redatti dalla competente Unità  di valutazione Geriatrica;

Precisato che tali rimborsi potranno essere introitati ad apposito capitolo  406000 del PEG 2009 a copertura della maggior spesa da impegnare ai relativi capitoli destinati all’assistenza domiciliare (cap. 3679001), al telesoccorso (cap. 4181/0), alla domiciliriatà leggera (cap. 3828000), comuni convenzionati  (cap. 3770/8) del PEG 2009;

Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del Decreto Legislativo 18.8.2000, n.267;

Formula la seguente proposta di deliberazione:

1. di recepire le linee guida relative al riordino delle prestazioni di assistenza tutelare sociosanitarie a sostegno della domiciliarità, per l’assistenza di anziani non autosufficienti, di cui alla D.G.R. 39-11190 del 6./04/2009;

2. di approvare il Protocollo di intesa tra ASL VC ed Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali del relativo territorio, dando atto che il Direttore del Settore Politiche Sociali ha sottoscritto l’allegato Protocollo trasmesso alla Regione Piemonte in data 15.06.2009;

3. di demandare alla Direzione del settore Politiche Sociali l’attuazione dei conseguenti adempimenti gestionali e amministrativi; 

4. di recepire quanto disposto all’allegato C della D.G.R. 39-11190 del 6./04/2009 relativamente al criterio di compartecipazione al costo delle prestazioni domiciliari ( assistenza domiciliare, telesoccorso, pasti a domicilio, servizi semiresidenziali,…)  con l’applicazione dell’ISE modificato;

5. di nominare quale responsabile del procedimento il Direttore del Settore Politiche Sociali, dr.ssa Luciana Berruto;

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Politiche Sociali, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

L’Istruttore

Daniela Volpe 
IL DIRETTORE 

DEL SETTORE POLITICHE SOCIALI

(Dr.ssa Luciana BERRUTO)

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

L’Istruttore 

Sig. ……………………………………
IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. Silvano Ardizzone)

LA GIUNTA COMUNALE


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Sindaco;


Visti:

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Politiche Sociali, Dr.ssa Luciana Berruto, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

· il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Ad  unanimità, di voti favorevoli espressi per alzata di mano dai presenti;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede.

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;

DELIBERA

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.
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